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Art. 1 - Campo di applicazione e de-
correnza della presente sequenza contrattua-
le. 

1. La presente sequenza contrattuale 
è relativa al personale del comparto delle isti-
tuzioni di alta formazione e specializzazione 
artistica e musicale per il quadriennio norma-
tivo 2006 - 2009 e si applica a tutto il perso-
nale di ruolo con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato appartenente al comparto di cui 
all'art. 5 del contratto collettivo nazionale qua-
dro sottoscritto l' 11-6- 2007. 

2. Gli effetti decorrono dal giorno della 
sottoscrizione, salva l'indicazione di una di-
versa decorrenza nel corpo del contratto stes-
so. La stipula conclusiva si intende avvenuta 
al momento della sottoscrizione da parte dei 
soggetti negoziali a seguito del perfeziona-
mento delle procedure di cui all'art. 47 del D. 
Lgs. n.165/200 1. 

Art. 2 - Passaggio diretto di personale 
tra diverse Istituzioni. 

1.Le Istituzioni possono ricoprire posti 
vacanti in organico mediante cessione del 
contratto di lavoro di dipendenti appartenenti 
alla stessa qualifica in servizio presso altre 
amministrazioni del comparto, che facciano 

domanda di trasferimento, nel rispetto delle 
previsioni dell'art. 30 del D. Lgs. n. 165/2001. 

Art. 3 - Mobilità personale docente tra 
diverse istituzioni 

1. La copertura dei posti attraverso la 
mobilità tra le diverse Istituzioni è realizzata 
sulla base di appositi bandi, opportunamente 
pubblicizzati, definiti dal Consiglio di Ammini-
strazione sulla base delle esigenze indivi-
duate dal Consiglio Accademico in relazione 
alla caratterizzazione delle attività didattiche 
e artistiche richieste. 

2. La selezione degli aspiranti al tra-
sferimento avviene sulla base di: 
a) competenze disciplinari e metodologiche;  
b) congruità dell'attività professionale con il 
settore disciplinare per il quale si bandisce la 
procedura di mobilità, tenuto conto dell'even-
tuale tipologia specifica dell'impegno richie-
sto nel bando; 
c) continuità temporale della produzione arti-
stica, scientifica e progettuale anche in rela-
zione alla evoluzione dei linguaggi;  
d) curriculum complessivo, didattico e scien-
tifico; 

3. Per la partecipazione alle selezioni 
è richiesta un'anzianità di servizio di ruolo 
non . inferiore a cinque anni. 
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4. Gli effetti della mobilità di cui al pre-
sente articolo decorrono dall'anno accademico 
successivo a quello di svolgimento della pro-
cedura. 

Art. 4 - Mobilità interna personale do-
cente 

l. Sulla base delle esigenze didattiche 
individuate dal Consiglio Accademico che 
identifica il settore disciplinare e l'insegnamen-
to da ricoprire, il Consiglio di Amministrazione 
può attivare una procedura di mobilità interna 
all'istituzione. 

2. Ai fini della mobilità interna a ciascu-
na Istituzione trovano applicazione i medesimi 
criteri di cui al comma 2 dell' art. 3. Al termine 
della procedura è necessario acquisire il pare-
re favorevole del CNAM. 

3. Gli effetti della mobilità di cui al pre-
sente articolo decorrono dall'anno accademico 
successivo a quello di svolgimento della pro-
cedura. 

Art. 5 - Mobilità non docente tra diverse 
istituzioni 

1. La copertura dei posti attraverso la 
mobilità tra le diverse Istituzioni è realizzata 
sulla base di appositi bandi, opportunamente 
pubblicizzati, definiti dal Consiglio di Ammini-
strazione sulla base delle esigenze dell' istitu-
zione in relazione al profilo professionale da 
ricoprire. 

2. La selezione degli aspiranti al trasfe-
rimento avviene sulla base dei seguenti para-
metri: 
a) curriculum professionale inerente alle man-
sioni da svolgere;                                       
b) disponibilità a mutare area di appartenenza 
rispetto al posto da occupare, previa idonea 
formazione; 
c) situazione di famiglia, privilegiando il mag-
gior numero di familiari a carico e che il lavo-
ratore sia unico titolare di reddito; 
d) anzianità di servizio. 
 

3. Per la partecipazione alle selezioni è 
richiesta un'anzianità di servizio di ruolo non 
inferiore a cinque anni. 

 Mercoledì 20 aprile, si è tenuto presso 

l'Aran il previsto incontro con i sindacati mag-

gioritari del comparto AFAM sul tema mobilità.  

L'Unione Artisti UNAMS, presa visione 

del testo, ha fatto presente che, essendo il te-

sto proposto una specie di rivoluzione sul con-

cetto stesso di mobilità, e di conseguenza una 

rivoluzione anche su determinati diritti acquisi-

ti dei docenti, esso abbisogna di una riflessio-

ne approfondita, anche alla luce di un testo 

che ci appare poco chiaro e, per così dire, di 

troppa libera interpretazione a cura delle Isti-

tuzioni.  

Il documento preparato e consegnatoci 

(ufficialmente) dall'ARAN altro non è che la 

logica conseguenza di tutta una serie di rego-

lamenti attuativi emessi, e che all'80 % sono 

in contraddizione con lo spirito e le volontà 

espresse dal Parlamento. Nel caso specifico 

della mobilità lo fa appunto attraverso un ma-

linteso senso dell'autonomia delle Istituzioni 

che spesso potrebbe sconfinare in una libertà 

di scelte del tutto soggettive.  

Su questo estremo e incondizionato allar-

gamento di competenze, nell'interesse dei do-

centi, l'Unione Artisti UNAMS ha più volte ten-

tato di richiamare l'attenzione, e ciò al fine di 

arginare libertà interpretative che potrebbero 

Commento di Dora Liguori 
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divenire anche arbitrio. Purtroppo il sindacato 

lungi dall'essere compreso è stato accusato di 

bloccare il processo riformatorio; ossia: o ti 

prendi un testo con annesso veleno oppure, tu 

sindacato, se tenti di difendere i giusti interes-

si dei docenti, divieni responsabile dei ritardi 

della riforma.  

Una logica davvero aberrante, e della 

quale solo oggi s'iniziano a vedere, nella prati-

ca, i frutti e di conseguenza i relativi malumori. 

Purtroppo il discorso andava affrontato a mon-

te e occorreva che molti intuissero che dietro 

la filosofia e la logica di quasi tutti i regola-

menti emessi c'era un preciso disegno di fon-

do che, sia pure abilmente nascosto, tendeva 

ad ottenere una lenta ma pervicace destabiliz-

zazione, come detto, di tutto il sistema AFAM. 

Un sistema che nel togliere giorno dopo gior-

no le regole certe dello Stato, di fatto, intende-

va in certo qual modo privatizzare le Istituzio-

ni; e ciò nelle sue eccezioni soprattutto negati-

ve.  

Ad ogni buon conto vogliamo ricordare 

che il discorso destabilizzante, è iniziato ap-

punto con gli organici - declaratorie - senza le 

quali non era possibile la frantumazione delle 

varie discipline. Tutta l'operazione, poi, era 

spesa per creare una novella classe docente 

che risultando instabile, era facilmente gestibi-

le. Infine si azzeravano progressivamente tut-

te le regole certe per passare ad una fase di 

dipendenza che non è, come qualcuno dice, 

autonomia dell'Istituzione bensì precarietà 

dell'intero settore e di un'intera classe docente 

(non a caso l'Unione Artisti UNAMS ricorse 

contro questo piano ottenendo poca compren-

sione).  

Infatti, come spesso avviene in un mondo 

che non si esprime mai completamente, chi 

dice la verità non è creduto. Pertanto, oggi, ci 

ritroviamo con una riforma che viene applicata 

quando si vuole (soprattutto per i docenti) ad 

esempio sulla base di logiche universitarie 

senza peraltro dare, in cambio ai docenti 

AFAM, alcun reale riconoscimento, quale ad 

esempio quello economico, e senza, soprat-

tutto, dare un riconoscimento completo ai titoli 

che le Istituzioni rilasciano. Insomma ancora 

una volta s'impone di prendersi solo il veleno!  

Esempio eclatante appunto l'attuale pro-

posta sulla mobilità: siamo università se si 

parla di cambiare il sistema dei trasferimenti 

ma non lo siamo affatto parlando di "badge".  

Sulla materia riteniamo di esserci suffi-

cientemente espressi ma vale la pena ripete-

re, caso mai non fossimo stati sufficientemen-

te chiari:  

Inutile che i docenti perdano tempo in 

motivazioni che magari sono condivisibili ma 

che hanno il difetto di non risolvere affatto il 

problema. Se invece i docenti intendono, per 

principio, rifiutare il badge, (non previsto né 

nelle università e tanto meno nelle altre scuo-

le) esiste un solo sistema: chiedere ai sinda-

cati firmatari del contratto di avanzare, presso 

l'ARAN, un incontro per formulare un'interpre-

tazione autentica del contratto medesimo.  

L'Unione Artisti UNAMS lo ha già fatto... 

gli altri sindacati non ci risulta (ricordasi che 

anche per avviare l'interpretazione contrattua-

le occorre il 51%). Chi dice il contrario non 

vuole, nei fatti, risolvere il problema o forse 

non vuole porsi in contrasto con la Direzione 

Generale AFAM che, attraverso una circolare, 

ha chiaramente detto come la pensa.  

D.L.  


